
SEDUTA DI MARTEDÌ 13 MAGGIO 1986 73 

5 

SEDUTA DI MARTEDÌ 13 MAGGIO 1986 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PAOLO CIRINO POMICINO 
INDI 

DEL VICEPRESIDENTE GIANFRANCO ORSINI 



PAGINA BIANCA



La seduta comincia alle 10,30. 

PRESIDENTE. Proseguiamo la nos t ra 
indagine conoscit iva sui p rob lemi con­
nessi al la r i forma delle n o r m e sulla con­
tabi l i tà generale dello S t a to (legge n. 468 
del 1978), con l 'esame del documen to 
conclusivo. Esso è s ta to a p p r o n t a t o in 
base alle diret t ive del re la tore e mie . 

P r ima di da re la pa ro la al l 'onorevole 
Macciot ta , desidero r icordare ai colleghi 
che a b b i a m o a disposizione t empi mol to 
ristretti in ordine a l la p ropos ta di t ra­
smissione del documen to al Presidente 
della Camera , perché si g iunga mol to 
r ap idamen te ad u n incont ro t r a i due 
Presidenti delle Camere , inteso a definire, 
insieme alle Commissioni bi lancio ed al 
Governo, u n a fase t rans i tor ia e sper imen­
tale conseguente al documen to qui preso 
in esame . Tale fase deve avere u n valore 
propedeut ico r i spe t to alle modificazioni 
legislative che sono di competenza della 
Commissione bi lancio della Camera . 

Dopo aver ascol ta to la relazione dell 'o­
norevole Macciot ta , r i tengo che p o t r e m o 
in te r rompere il d iba t t i to , in q u a n t o gli 
stessi lavori p a r l a m e n t a r i s t anno subendo 
u n a b a t t u t a d 'a r res to pe r la concomi tanza 
del congresso l iberale, e r ip rendere qu ind i 
lunedì p ross imo l 'esame conclusivo del 
documento , da approvare con emenda­
ment i o meno , in m o d o che io possa con­
segnarlo - come devo asso lu tamente fare 
- mar t ed ì m a t t i n a al Presidente della Ca­
mera . 

GIORGIO MACCIOTTA, Relatore. Ri tengo 
che il documen to conclusivo che a b b i a m o 
dinanzi r i a s suma in m o d o egregio il di­
ba t t i to che si è avu to in Commissione e 
le audizioni . 

Sul la p r i m a pa r t e del documento , cioè 
sui r i sul ta t i delle audizioni , mi soffermerò 
solo pe r r icordare che non si è t r a t t a t o di 
fatti r i tual i , e che le audizioni h a n n o con­
sent i to in qualche misu ra di superare 
precedent i posizioni di tu t t e le par t i 
ascol ta te . Anzi, p ropr io la non formali tà 
delle audizioni e del d iba t t i to che si è 
svi luppato , anche a t t raverso le r isposte 
scr i t te alle d o m a n d e poste in sede di 
audizione, ha consent i to di a p p u r a r e l'esi­
s tenza di un ' a r ea di consenso abbas t anza 
vasta , r i spet to al la quale è possibile, già 
da ques to anno , al di là delle modifiche 
legislative, prevedere u n circui to semplifi­
ca to e sper imenta le di discussione della 
legge f inanziaria pe r il 1987. 

In par t icolare , credo che nelle audi­
zioni sia emersa l 'esigenza di superare 
a lcune difficoltà e a lcune r igidi tà , a t tua l ­
men te poste al la legislazione di bi lancio e 
al complesso della manovra economico-
finanziaria, a t t raverso la prefigurazione di 
u n ci rcui to che progress ivamente con­
senta di ovviare alle pr incipal i s tor ture : 
da l l ' imputaz ione di spese al la tesoreria 
invece che al bi lancio, al la quest ione non 
meno del icata dell 'eccessivo rigonfia­
m e n t o di a lcuni capitoli di bi lancio, 
senza tener conto della no rma t iva già 
previs ta dal l 'ar t icolo 18 della legge n. 
468, che consent i rebbe u n a ben maggiore 
aderenza degli s t anz iament i di compe­
tenza, di cassa e di quelli di tesoreria . 

Credo che lo sforzo fatto, nel corso 
delle audizioni , per t rovare pun t i di con­
senso normat ivo e regolamentare , che ga­
ran t i scano al Pa r l amen to e al l 'esecutivo 
la disponibi l i tà di migliori s t rument i per 
il governo della spesa pubbl ica , trovi u n a 
efficace esplicazione nella seconda pa r t e 
del documento , quel la re lat iva alla 
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nuova procedura delle decisioni, che io 
r ap idamen te r ipercorrerò , facendo anche 
alcuni rilievi per u n a migliore definizione 
finale del documento . 

In p r i m o luogo, mi pa re sia emersa 
l 'esigenza di r imane re den t ro l 'asse indi­
ca to dal la legge n. 468, non rovesciando 
il percorso che si è ins t au ra to a pa r t i r e 
dal 1978, m a perfezionandolo, sciogliendo 
anche alcuni nodi . 

Sot to ques to profilo, r i tengo che u n o 
dei p roblemi pr incipal i , emerso , in par t i ­
colare, nel l ' in teressante audizione dei 
r appresen tan t i del Ministero del bi lancio, 
sia quel lo concernente l 'esigenza di ricol­
legare p iù s t r e t t amen te p rog rammaz ione 
economica e p rog rammaz ione f inanziaria. 
A tale proposi to , ed in relazione al la for­
mulaz ione della pag ina 13 della bozza del 
documento conclusivo, non vorrei che 
sembrasse che u n processo di r isana­
men to del bi lancio implichi esclusiva­
mente una logica di « tagli »; infatti , ri­
tengo che tale processo debba impl icare 
dei tagli della spesa pubbl ica , m a anche 
scelte di inves t imento e di svi luppo del 
p rodot to in te rno lordo, e qu indi di mi­
g l ioramento di tu t t i gli indici significativi 
del r appor to t r a bi lancio ed economia . 
Per tanto , penso che u n a precisazione in 
tal senso vada inseri ta al terzo capoverso 
della c i ta ta pag ina 13, dove si fa riferi­
men to al l 'esperienza amer icana : non vor­
rei che sembrasse che noi ci app re s t i amo 
ad effettuare u n a modifica del t ipo di 
quella amer icana , perché ques ta non mi 
pare la scelta che la Commissione h a 
condiviso a maggioranza . 

La seconda quest ione che è s ta ta evi­
denzia ta concerne l 'esigenza di spiegare 
d iversamente nel t e m p o le varie fasi della 
decisione. Mi pa re che si sia regis t ra to u n 
largo consenso, emerso nelle posizioni di 
tu t t i gli in tervenut i , sull 'esigenza di ant i ­
c ipare a giugno u n a fase significativa di 
d iba t t i to sugli o r i en tament i fondamental i 
della poli t ica economica per l ' anno suc­
cessivo. 

C'è s ta ta una cer ta diale t t ica t ra le 
par t i sulla moda l i t à della ant ic ipazione. 
Il Tesoro ha insist i to sulla preferenza pe r 
una legge di p rog rammaz ione f inanziaria 

men t re mi pare che da pa r t e degli al t r i 
inter locutori della Commissione, ed anche 
a l l ' in terno della Commissione, ci si 
orienti (a lmeno nella fase a t tua le , che è 
in qualche misura sper imenta le , per un 
cer to n u m e r o di ann i , anche quando sarà 
codificata in legge) verso un documento 
di indir izzo e di p rog rammaz ione finan­
ziaria che abb ia cara t ter is t iche abba­
s tanza s t r ingent i , m a contemporanea­
men te non abb ia la r igidi tà della legge. 

Tornerò successivamente sui contenut i 
di ques to documento per soffermarmi sui 
t empi della p rogrammaz ione , men t r e vo­
glio ora sot tol ineare q u a n t o de t to a pa­
gina 14 del documento sui t empi del di­
ba t t i to e della discussione, che impon­
gono a tu t t e le par t i r i tmi mol to strin­
genti . 

A me sembra che sulla ca r t a si pos­
sano prevedere i t empi di lavoro, m a è 
difficile pensare che il Pa r l amen to possa 
r i spe t ta re la scadenza del 30 luglio per la 
del iberazione sul bi lancio di asses tamento 
e sul documento di indir izzo se il Go­
verno, dal can to suo, non ant ic iperà in 
qualche modo, a lmeno al 15 giugno, il 
t e rmine per la presentazione dei docu­
ment i significativi. Dico ciò perché penso 
che sia difficile che il Pa r l amen to possa 
r i spe t ta re la scadenza del 30 luglio o, al 
peggio, della ch iusura estiva delle Camere 
se il Governo non effettuerà la ant icipa­
zione cui ho testé accennato . In tal modo 
l 'espressione « en t ro giugno » va intesa 
« en t ro la p r i m a me tà di giugno ». 

Voglio sot tol ineare u n a conseguenza 
der ivante dal la scansione dei t empi e dei 
document i . Ricordo infatti che, se si 
vuole d iversamente prevedere , negli s tru­
ment i e nei t empi , la discussione e la 
del iberazione in ma te r i a di poli t ica eco­
nomico-finanziaria, bisogna tener conto 
delle conseguenze che il documento di 
p rog rammaz ione f inanziaria avrà sulla di­
scussione della legge finanziaria e di bi­
lancio, discipl inata dai vigenti regola­
ment i pa r l amen ta r i in man ie ra mol to 
ne t ta . È necessario ipotizzare, infatti , che 
la semplificazione dei document i po t rebbe 
l a rgamente agevolare, nella sessione 
au tunna le di bi lancio, l 'approvazione, en-
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t ro i t e rmin i , della legge f inanziaria e di 
bi lancio. 

Vi è poi la terza p a r t e della manovra , 
r appresen ta to dal la legislazione sostan­
ziale di spesa, che ver rebbe r i ch iamata , 
sugli aspet t i quan t i t a t iv i , nei fondi glo­
bali della legge f inanziaria, a t t r averso la 
loro plur iennal izzazione e l ' a t t r ibuzione 
di u n forte r isa l to p r o g r a m m a t i c o , m a sa­
rebbe definita, negli aspet t i qual i ta t iv i e 
normat iv i , a t t r averso s t rumen t i di legge 
ord inar ia . 

Vorrei in t rodur re un 'u l te r iore corre­
zione al documento , p revedendo che, per 
quei provvediment i di espansione della 
spesa che abb iano r i cadu ta i m m e d i a t a in 
te rmini di inc remento del p rodo t to in­
terno lordo e quindi di svi luppo dell 'eco­
nomia , si possa decidere, in sede di ap­
provazione della legge f inanziaria e di bi­
lancio, u n a p rocedura accelera ta di deli­
berazione grazie ad u n i t inerar io par t ico­
lare ga ran t i to nei t empi e nel la moda l i t à 
di svolgimento. Questa mi pa re u n a con­
clusione concorda ta della Commiss ione. 
Si t r a t t a , poi , di vedere la r i cadu ta rego­
lamenta re , che non è i r r i levante . 

Mi pa re che sia decisiva l 'a t tenzione 
che la Commiss ione bi lancio deve pre­
s tare al p rob lema delle coper ture , pe r 
evitare che esso sia definito solo formal­
men te . Non mi pa re , pe r t an to , che bast i 
il pa re re vincolante della Commissione 
bi lancio r i spet to ai p rovvediment i asse­
gnat i in sede legislativa, dal m o m e n t o 
che occorre t rovare u n a p rocedura a t t ra ­
verso cui anche l 'Assemblea sia impe­
gna ta a p ronunc ia rs i , se c h i a m a t a a farlo, 
con u n a t t o mot iva to , sul pa re re contra­
r io della Commissione. Ricordo che la 
Giunta del rego lamento s ta già p rendendo 
in considerazione l ' ipotesi di r ivedere al­
cune n o r m e rego lamenta r i e c redo che sia 
interesse della Commissione bi lancio che 
quest i p rovvediment i t rovino u n a r ap ida 
conclusione. 

Per q u a n t o r igua rda il documen to di 
p rog rammaz ione f inanziaria, r i tengo che 
sia emerso u n o schema del documen to 
che cont iene alcuni pun t i che sono og­
get to di r icognizione e di verifica da 

p a r t e del Pa r l amen to ed al t r i che sono 
invece p iù impegna t ivamente oggetto di 
del iberazione, non nel senso che anche la 
p r i m a pa r t e non vada soggetta a vota­
zione, m a perché ques ta è in qualche 
m o d o indipendente , o non to ta lmente di­
penden te , dal le decisioni pa r l amen ta r i . È 
ovvio che qualsiasi documen to di pro­
g r a m m a z i o n e finanziaria non può prescin­
dere dalle ipotesi sullo svi luppo del mer­
ca to in ternazionale , da un cer to trend dei 
prezzi delle mate r ie p r ime , da ipotesi di 
u n de t e rmina to a n d a m e n t o dell ' inflazione 
in ternazionale ; è però evidente che tali 
del iberazioni non sono d ipendent i in toto 
da quelle in terne . 

È chiaro che anche le ipotesi esposte 
nel la p r i m a pa r t e del documen to debbano 
esser ogget to del l 'approvazione della 
Commissione, m a non possono essere og­
get to , ovviamente , di u n a del iberazione 
con le medes ime cara t ter i s t iche di quel la 
re la t iva al la pa r t e del documento che in­
dica invece le scelte del Governo. 

Non mi pa re infatti che possa avere 
cara t te r i s t iche to ta lmen te vincolant i l 'ipo­
tesi di r i cadu ta in te rna delle pr incipal i 
var iabi l i macroeconomiche del merca to 
in ternazionale sul l 'economia i ta l iana . È 
evidente che, s tabi l i to un cer to anda­
m e n t o dell ' inflazione internazionale , è 
possibile ipotizzare che l 'inflazione in­
t e rna sa rà ad u n cer to livello. Si t r a t t a di 
ipotesi che divengono sempre più realist i­
che in relazione a l l ' adeguatezza delle de­
cisioni assunte per garan t i re il raggiungi­
m e n t o di quel de t e rmina to tasso di infla­
zione. S iamo, però, nel c a m p o delle ipo­
tesi . 

Vi è, infine, una terza pa r t e , che con­
t iene espl ic i tamente gli s t rument i a t t ra ­
verso cui le scelte della poli t ica econo­
mica i ta l iana vengono t rado t te in deci­
sioni e s t rument i di azione del Governo. 
L'ipotesi è che le scelte s iano indicate per 
g randi aggregat i , m a s iano sufficiente­
men te chiare ed ar t icola te , in modo tale 
d a cost i tuire davvero un te r reno sul quale 
si po t rà eserci tare , nei mesi successivi, 
l 'azione di r i s anamen to e di r i lancio del­
l 'economia i ta l iana . Si t r a t t a cioè di non 
scendere ad un livello di det tagl io che 
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t rasformi i document i di p rog rammaz ione 
economica in una sor ta di omnibus, m a 
di indicare in m o d o sufficientemente ana­
litico i set tori di in tervento sia dal p u n t o 
di vista del r i sparmio , sia da quello dello 
svi luppo e degli s t rument i a t t raverso i 
qual i si eserci terà l 'azione del Governo e 
della pubbl ica ammin is t raz ione per ot te­
nere r isul ta t i significativi in te rmini di 
r i lancio del l 'economia nel suo complesso. 
Si t r a t t a , in sostanza, di indicare le scelte 
e gli s t rument i a t t raverso cui le stesse 
vanno real izzate , ed in par t ico lare di sta­
bilire se si t r a t t a di scelte di gestione, 
lasciate al bi lancio, o di scelte discrezio­
nali e p u r a m e n t e quan t i t a t ive da a t t r i ­
buire al la legge f inanziaria o, ancora , di 
scelte che compor t ano anche modifiche 
della no rma t iva e che, qu indi , and rebbe ro 
affidate a leggi sostanzial i di spesa, a 
quel terzo bi lancio di legislazione finan­
ziaria che ho p receden temente indica to . 
In ques t 'u l t imo caso sorge un p r i m o pro­
b lema in relazione al per iodo in cui tal i 
s t rument i debbono essere presenta t i . Si 
t r a t t a ev identemente di u n p rob l ema 
mol to del icato. Abbiamo avu to in passa to 
qualche esperienza che deve renderci vigi­
lant i . In tendo riferirmi, ad esempio, a 
quel la legge finanziaria nella quale e ra 
previsto che u n cer to equi l ibr io dei saldi 
venisse real izzato a t t raverso en t ra te fi­
scali con « provvediment i da definire » 
che però non sono s tat i ma i « definiti ». 
È quindi del t u t to evidente , che al mo­
men to della presentazione della legge fi­
nanziar ia e del l 'eventuale iscrizione a bi­
lancio di saldi der ivant i da ipotesi legi­
slative di modifica di provvediment i so­
stanzial i , quei provvediment i sostanzial i 
devono essere tu t t i p resenta t i . Sa rebbe 
auspicabi le che venissero presenta t i t r a 
l 'approvazione del documento e la presen­
tazione della legge finanziaria; in ogni 
caso non possono che essere presenta t i , al 
più ta rd i , nel m o m e n t o in cui la legge 
finanziaria inizia il suo iter p a r l a m e n t a r e 
per po te r esser ut i l izzati come val ida 
voce di coper tura e di de te rminaz ione dei 
saldi . 

RAFFAELE VALENSISE. Ma possono 
non essere presenta t i ! 

GIORGIO MACCIOTTA, Relatore. È evi­
dente che ques ta indicazione, nel docu­
men to di ca ra t te re finanziario e poi nella 
legge, di u n a proiezione p r o g r a m m a t a dei 
fondi globali è anche la condizione per 
sciogliere la querelle circa il bi lancio plu­
r iennale e p rog rammat i co . 

Il bi lancio p lur iennale e p r o g r a m m a ­
tico è quello che deriva dal recepimento 
nel bi lancio a legislazione vigente di tu t te 
quelle misure previste in fondo globale, 
previste in legge f inanziaria e previste 
nella stessa legge di bi lancio q u a n d o si 
t r a t t a di operazioni der ivant i da opera­
zioni di gestione. La legge finanziaria in 
ques to q u a d r o si t rsformerebbe in uno 
s t rumen to mol to più agile, cioè in uno 
s t rumen to che dovrebbe contenere sol­
t an to , come si è det to , voci « tabellizza-
bili » e con u n a r i cadu ta quan t i t a t iva im­
media ta . 

Da ques to p u n t o di vista mi pa re che 
si sia real izzato u n largo accordo circa 
l ' ipotesi di « scarnificazione » della legge 
finanziaria contenuta nel proget to di 
legge n. 347, con u n a eccezione - sugge­
r i ta in par t icolare dal Ministero del te­
soro - che r iguarda la estr insecazione in 
legge di bi lancio della pa r t e discrezionale 
della manovra di bi lancio relat iva alle 
spese non obbl igator ie . Siccome obiet t ivo 
della Commissione non è quello di intro­
dur re e lement i inutil i di r igidi tà m a di 
evidenziare la pa r t e in qualche modo og­
gett iva della legge di bi lancio da quella 
che ha una qualche ricaduta discrezio­
nale , mi pa re che l ' ipotesi, formulata dal 
Ministero del tesoro, di prevedere una 
legge di bi lancio divisa in due par t i -
u n a pa r t e oggett iva ed u n a contenente 
l ' indicazione delle modifiche discrezionali 
- sia del tu t to accet tabi le e consenta cer­
t amen te u n a maggiore fluidità di ge­
st ione. 

Infine, il documento si occupa del l 'ap­
plicazione t rans i tor ia . L' indicazione che 
ho formulato è quel la o t t imale , poiché 
impl ica lo sciogl imento di u n a serie di 
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nodi ed anche la correzione di u n a serie 
di compor t amen t i della pubbl ica a m m i n i ­
s t razione in qua lche m o d o vecchi e non 
più omogenei neanche al la no rma t iva in 
essere. È c o m u n q u e u n i t inerar io che p u ò 
essere percorso solo con modifiche della 
no rma t iva e che r ichiede u n processo ed 
un insieme di scelte non semplici da 
pa r t e della pubbl ica ammin i s t r az ione . 
Tut tavia , sin dal p r i m o anno , cioè fin 
dal la previsione della f inanziaria pe r il 
1987 è possibile fare qua lche tenta t ivo e 
qualche sper imentaz ione: ques to impl ica 
a lcune decisioni. In par t ico lare impl ica 
che i due r a m i del Pa r l amen to concor­
dino su un documento di indir izzo co­
m u n e - che dovrà n a t u r a l m e n t e essere 
accet ta to dal Governo - con il qua le già 
da ques t ' anno si provi a spe r imenta re , sia 
pure con tempi necessar iamente diversi e 
con qua lche differenza nei contenut i , que­
sto i t inerar io: la presentaz ione en t ro giu­
gno, insieme a l l ' asses tamento , di u n docu­
men to di indir izzo che venga discusso dai 
due r a m i del Pa r l amen to ed approva to in 
un testo comune; lo sciogl imento degli 
s t rument i decisionali nel m o d o che ho 
indicato, cioè semplif icando mol to il con­
tenuto della legge f inanziaria, cosa che 
non è vie ta ta perché bas ta deciderlo in­
sieme (e al lora la f inanziaria può avere 
quei contenut i che io ho b revemente indi­
cato); il r invio delle manovre di set tore 
più s t ru t tu ra l i ad u n a legislazione sostan­
ziale di spesa a t t raverso disegni di legge 
presenta t i t r a luglio e la m e t à di set tem­
bre . 

Vorrei sot tol ineare, pres idente - e con­
cludo, pe r tener fede a l l ' impegno di pro­
cedere in t empi celeri - che u n a proce­
du ra di ques to genere p u ò consent i re u n a 
cosa mol to impor t an t e : affrontare, a t t ra ­
verso la manovra complessiva di bi lancio, 
la poli t ica del r i s anamen to , in tendendola 
non solo come taglio e r iduzione della 
spesa, m a anche come m a n o v r a di svi­
luppo del l 'economia. Non credo sia re­
sponsabi l i tà di nessuno il fatto che la 
legge f inanziaria si sia progress ivamente 
t rasformata in u n a legge di mer i tagli; 
credo sia impl ic i to nella logica della fi­

nanz ia r i a che da essa s iano escluse mi­
sure concre tamente di svi luppo, salvo che 
non si t ra t t i di s tanz iament i di fondo glo­
ba le . 

La legge finanziaria per sua n a t u r a 
non p u ò che r idurs i ad u n a legge di ta­
glio, pe r di p iù in u n a logica di breve 
per iodo, la cui r i cadu ta negli esercizi suc­
cessivi r ischia spesso di essere p iù nega­
t iva che posit iva. Il fatto che si r iesca a 
d is t inguere t r a la manovra della legge fi­
nanz ia r i a e le leggi sostanzial i di spesa 
pe r intervenire nei g randi settori della 
spesa pubbl ica e del l 'economia p u ò con­
sent i re intervent i s t ru t tu ra l i che credo 
s iano di gran lunga p iù uti l i per pro­
g r a m m a r e u n processo di r i s anamen to 
del l 'economia i ta l iana. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Macciot ta . Sul la base di q u a n t o in prece­
denza s tabi l i to sul l 'ordine dei lavori , 
p r e n d e r a n n o ora la pa ro la quei colleghi 
che po t rebbero avere difficoltà ad essere 
present i nella seduta fissata per lunedì 
p ross imo. Questo ci consent i r tà di conclu­
dere il d iba t t i to nei t empi s tabi l i t i . 

FRANCO BASSANINI. Signor pres idente , 
c redo che si debba iniziare con u n rico­
nosc imento al d ipa r t imen to finanza pub­
bl ica del servizio s tudi , poiché s iamo di 
fronte ad un documento che io giudico di 
eccellente fat tura: pa r lo della fa t tura tec­
nica, della s tesura, che ha la sua impor­
tanza , del modo in cui le quest ioni sono 
anal izza te ed esposte non solo ado t t ando 
la terminologia adegua ta m a con un note­
vole g rado di approfondimento delle mo­
tivazioni e delle proposte formulate . 
Credo che ques to debba essere de t to per­
ché noi che, a ragione, ausp ich iamo un 
rafforzamento degli appa ra t i serventi del 
Pa r l amen to , dobb iamo anche dire che 
p a r t i a m o da u n a base eccellente e solo 
quan t i t a t i vamen te inadegua ta r ispet to 
alle esigenze. 

Ciò mi consente di por re subi to al 
pres idente ed al collega u n a quest ione sul 
documen to . A me non è del tu t to chiaro 
se ta le documen to rappresent i - come 
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dice e come è dal p u n t o di vista formale 
- solo u n documento conclusivo di u n a 
indagine conoscit iva che fa, come ta lora 
si fa al t e rmine delle indagini conoscit ive, 
una sor ta di bi lancio dei sugger iment i , 
delle proposte e degli e lement i emers i , o 
se già rappresent i u n documen to di indi­
rizzo. Ho l ' impressione che nei fatti 
rappresent i già u n documen to di indir izzo 
e di conseguenza r i tengo che nella s tesura 
finale, che credo possa essere v a r a t a 
mol to r a p i d a m e n t e dal la nos t ra Commis­
sione dal m o m e n t o che - per q u a n t o m i 
concerne - penso a pochissimi r i tocchi al 
testo a t tua le , accan to al giusto riconosci­
men to del con t r ibu to che ci è venuto da­
gli inter locutori che a b b i a m o ascol ta to 
nel corso di ques ta indagine, bisogne­
rebbe sot tol ineare magg io rmen te (questa 
non è u n a r ivendicazione di pa t r io t t i smo 
di Commissione) che le linee sulle qual i 
si s ta reg is t rando u n largo consenso sono 
s ta te in g ran pa r t e an t ic ipa te da propos te 
di legge, da ordini del giorno e da risolu­
zioni approva t i nella nos t ra Commissione, 
da ordini del g iorno presenta t i da par la ­
men ta r i della nos t ra Commissione ed ap ­
provat i in Assemblea, dal con t r ibu to che 
nel corso delle audizioni svolte è venuto 
anche da molt i colleghi di ques ta Com­
missione. Credo che nel testo del docu­
m e n t o finale, sa rà bene inserire ques to 
riferimento dal m o m e n t o che - in rea l t à 
- tale documen to è assai p iù che u n 
mero bi lancio di q u a n t o ci h a n n o de t to 
gli inter locutori che a b b i a m o ud i to . 

Il meccan i smo - a mio avviso di 
g rande impor t anza - che garant isce in 
modo flessibile ed efficace la coerenza fra 
gli s t rument i di legislazione sostanzial i di 
set tore, i vincoli e il q u a d r o p r o g r a m m a -
torio contenut i nel la decisione f inanziaria 
annua le , è s ta to discusso ed e samina to in 
ques ta sede. Si t r a t t a di u n meccan i smo 
che stabil isce un r appo r to di coerenza fra 
le voci posit ive e quelle negative del 
fondo globale. 

Ripeto, ques ta non vuole essere u n a 
in terpre taz ione di t ipo pat r io t t ico , m a 
tu t tav ia ho r i t enu to giusto r i levarla . 

Passando alle considerazioni di mer i t o 
sulla bozza del documen to finale, vorrei 

innanz i tu t to sot tol ineare come esso ri­
fletta uno svolgimento del l ' indagine estre­
m a m e n t e posit ivo (come ha accennato lo 
stesso re la tore Macciot ta) per il graduale 
convergere dei component i di ques ta 
Commissione e di gran pa r t e dei nostr i 
inter locutori su a lcune soluzioni che or­
mai già del ineano un corpus, notevol­
men te significativo, di conferme e di in­
terventi r i formatori nonché di soluzioni 
che vengono va lu ta te adegua te a fronte di 
a l t re che r ichiedono u n a p iù specifica 
messa a pun to . 

Due sono le quest ioni di notevole im­
por t anza su cui r i terrei doveroso soffer­
m a r e la nos t ra a t tenzione . La p r i m a ri­
gua rda la conferma della val idi tà di 
fondo de l l ' impianto normat ivo della legge 
n. 468. È appena il caso di dire che ogni 
legge di r i forma richiede una messa a 
p u n t o par t icolare nonché un a d a t t a m e n t o 
e u n adeguamen to specifici sulla base 
della p r i m a esperienza appl icat iva . 

Si pone, quindi , la necessità di un 
r i lancio della legge n. 468, iniziando da 
quel lo che nella bozza di documento fi­
nale è definito come il suo bar icent ro 
(mai a t tua to) e cioè il b i lancio plurien­
nale e p rog rammat i co . Ques t 'u l t imo docu­
m e n t o contabi le è quello che consente di 
da re u n a proiezione nel t empo a decisioni 
che possono essere anche annua l i , m a con 
r i fer imento ad obiett ivi e a linee di ten­
denza e di p rog rammaz ione plur iennal i . 
Tale s t rumen to è l 'unico che ci consente 
di uscire da u n a logica di me ra registra­
zione di tendenze in a t to , di spinte e 
controspinte settoriali e corporat ive . 

Signor pres idente , p robab i lmente sa­
rebbe oppor tuno che di tali quest ioni il 
documento finale del l ' indagine che ab­
b i a m o compiu to dia debi to conto, anche 
se r i tengo t ra t t a r s i di u n a linea non pra­
t icabile in base al la Costi tuzione vigente 
e al la sua in terpre taz ione dominan te . Di 
ciò vi è u n accenno, anche se cauto , nella 
bozza del documen to finale, m a riferito -
in rea l tà - alle posizioni assunte da uno 
degli inter locutori che a b b i a m o sent i to . Il 
r i fer imento al la Corte dei conti - per al­
t ro - r igua rda l ' ipotesi di innovazioni di 
n a t u r a cost i tuzionale e non le procedure 



SEDUTA DI MARTEDÌ 13 MAGGIO 1986 81 

e la r i s t ru t tu raz ione delle fonti. Si t r a t t a 
di ipotesi , qu ind i , concernent i modifica­
zioni del l 'ar t icolo 81 della Costi tuzione, 
con la previsione no rma t iva di vincoli so­
stanzial i pe r la m a n o v r a f inanziaria e di 
bi lancio. Un a rgomento , ques to , che con­
tiene aspet t i assai discutibil i e p rob lema­
tici, al cent ro , da ol t re dieci ann i , di 
d ibat t i t i presso al t r i paesi , qual i gli S ta t i 
Uniti e la German ia federale, dove si in­
con t rano notevoli difficoltà sostanzial i 
ne l l ' ambi to della m a n o v r a di b i lancio. 

Sempre in mer i to a tale quest ione vi 
sarebbe da dire che esistono diverse ipo­
tesi che possono essere e samina te a fronte 
di una r i forma del l 'ar t icolo 8 1 della Co­
st i tuzione, con preciso r i fer imento alle 
procedure di bi lancio, alle decisioni finan­
ziarie nonché agli s t rumen t i di rafforza­
men to e di garanzia , anche cost i tuzionale, 
delle stesse procedure di bi lancio, a t tua l ­
men te in vigore. L'ipotesi che r i tengo p iù 
pra t icabi le è u n a modifica del l 'ar t icolo 8 1 
della Costi tuzione, cos t i tu i ta essenzial­
men te dal rafforzamento (inteso in senso 
tecnico) della legge sul bi lancio e sulla 
contabi l i tà dello S ta to , sì da render la in­
derogabile dal la legislazione o rd inar ia in 
ma te r i a di spese e di en t ra te , come pur­
t roppo è avvenuto finora. 

Il secondo p u n t o su cui dobb iamo , a 
mio avviso, focalizzare la nos t ra a t ten­
zione r igua rda i p rob lemi della r i forma 
della s t ru t t u r a del bi lancio, cui fa cenno 
- d 'a l t ra pa r t e - la stessa legge n. 4 6 8 , 
laddove ipotizza u n a nuova s t ru t t u r a del 
bi lancio pe r proget t i , p r o g r a m m i e ser­
vizi. Nella bozza del documen to finale, in 
veri tà , vi è u n preciso r i fer imento che 
sembrerebbe escludere l 'oppor tuni tà di 
porre sul t appe to - in futuro - il pro­
b lema della r i forma della s t r u t t u r a del 
bi lancio. All 'ul t imo capoverso di pag ina 
4 , infatti , si dice: « Quan to al la costru­
zione del bi lancio p lur iennale e p rogram­
mat ico è s ta to precisa to che esso non do­
vrebbe essere r eda t to pe r singole voci 
funzionali né pe r p r o g r a m m i e pro­
getti. . . ». A mio avviso, la soluzione indi­
ca ta a tale r igua rdo è giusta . Se noi sup­
poness imo, infatti , di po te r por re sul t ap­
pe to u n a r i forma della s t r u t t u r a del bi­

lancio, sia p lur iennale sia annua le , proba­
b i lmente c o m p i r e m m o u n a fuga in avant i 
senza real izzare ciò che oggi è realizza­
bile . Ri tengo, in ogni modo , pa r imen t i 
e r r a to (e anche ques to aspe t to sarebbe 
meri tevole di u n a sot to l ineatura nel docu­
m e n t o finale) non r i levare come i pro­
b lemi di a m m o d e r n a m e n t o complessivo 
di t u t to il nos t ro s i s tema di p rog ramma­
zione e di governo della finanza pubbl ica 
r ich iederanno di affrontare anche quello 
della s t ru t tu ra del bi lancio. Altri paesi 
l ' hanno già fatto; il nos t ro è u n bi lancio 
r eda t to ancora secondo cri teri giuridico-
contabi l i , che prevedono u n a disaggrega­
zione eccessiva, non legata ad obiett ivi 
funzionali, ai proget t i da real izzare o ai 
servizi da rendere . Ri tengo che noi do­
v r e m m o tornare a sot tol ineare che questo 
è u n o dei grandi p roblemi sul t appe to 
pe r il futuro, e da ques to p u n t o di vista 
sollecitare il Governo ad affrontarlo negli 
ann i a venire. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
GIANFRANCO ORSINI 

FRANCO BASSANINI. Analogo discorso 
farei (anche qui la legge n. 4 6 8 conteneva 
indicazioni che sono r imas te , pu r t roppo , 
del t u t to disattese) per l ' insieme delle 
p rob lemat iche connesse con la p rogram­
mazione finanziaria e la s tesura del bi­
lancio, m a che h a n n o effetti di re­
t roazione mol to impor tan t i sulla deci­
sione finanziaria di bi lancio: mi riferisco 
agli s t rument i e alle procedure di verifica 
e di valutazione della p rodut t iv i tà e pro­
ficuità della spesa, e comunque della ge­
st ione del bi lancio. 

Non dobb iamo nasconderci che anche 
ques to è un te r reno decisivo, anche se è 
ovvio che pre tendere di risolvere quest i 
p rob lemi qui , in ques ta sede, con questo 
documento , cioè con la r i forma della 
legge n. 4 6 8 che s t i amo impos tando 
adesso, rappresen te rebbe ancora una 
volta u n a fuga in avan t i . Dico questo 
consapevole come sono - e anche i colle­
ghi lo sono - che nella legge n. 4 6 8 sono 
contenute a lcune indicazioni , r imas te di-
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sattese, su ques to pun to : p robab i lmen te 
insufficienti, sot to il profilo degli stru­
ment i organizzativi con cui real izzare 
tu t to ciò, per cui non sarebbe anomalo o 
es t raneo al nos t ro t ema porci anche que­
sto p rob lema. Tut tavia , poiché ciò al lun­
gherebbe i t empi del nos t ro d iba t t i to , 
credo che si debba solo r ibadi re l 'argo­
mento , come uno dei pun t i su cui occor­
rerà lavorare in futuro: innanz i tu t to il 
Governo, m a anche il Pa r l amento . 

GIOVANNI NONNE, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Lei in tende fare cenno 
al resoconto ? 

FRANCO BASSANINI. Faccio cenno, ad 
esempio, a quel la relazione che dovrebbe 
essere al legata ai rendicont i , e che do­
vrebbe dare delle indicazioni propr io sul 
rend imento , sulla proficuità della spesa; 
questo è un p r imo s t rumen to , m a se ne 
dovrebbero escogitare a l t r i , per o t tenere 
delle verifiche, delle valutazioni più inci­
sive e s is temat iche . Si t r a t t a , i n somma, 
di un p rob lema impor t an te : non sto pro­
ponendo di risolverlo qui , m a in tendo 
solo affermare, nel documento conclusivo, 
che ques to è un a rgomen to che res ta 
aper to , e deve r imanere a l l 'a t tenzione del 
Governo e del Par lamento , per giungere a 
concrete soluzioni. 

C'è un 'u l t ima quest ione che res ta 
aper ta (e la presenza del min is t ro Romi ta 
mi sollecita a non tacerla: anche se non 
si riferisce solo al la sua responsabi l i tà , 
perché per concludere un ma t r imon io bi­
sogna essere sempre in due), e cioè il 
r appor to t ra p rog rammaz ione economica 
e p rog rammaz ione f inanziaria. Nel docu­
men to conclusivo vi sono dei cenni , anche 
mol to oppor tun i , al r appor to t ra p iano a 
medio te rmine e bi lancio p lur iennale e 
p rog rammat i co . Ma ho l ' impressione che 
questa sia una t emat ica che - forse non 
a t t raverso definizioni legislative, m a at­
t raverso riforme organizzat ive e procedu­
rali da un lato, e da l l ' a l t ro con l ' instaura­
zione di una prassi di col laborazione t ra 
organi della p rogrammaz ione , che fanno 
capo al Ministero del bi lancio, e organi 
di gestione del bi lancio e della finanza 

pubbl ica , che fanno capo essenzialmente 
al Ministero del tesoro - debba essere 
affrontata e risolta, e qu indi è oppor tuno 
che nel documento conclusivo, sia pure in 
poche r ighe, si affermi che noi r i t en iamo 
che si t r a t t a di un p rob lema impor tan te . 

PIER LUIGI ROMITA, Ministro del bilan­
cio e della programmazione economica. 
Sot tol ineando, però, la necessità di una 
convergente volontà, perché il « ma t r imo­
nio » si possa real izzare ! 

FRANCO BASSANINI. Ho usa to di pro­
posi to quel t e rmine , perché è mia convin­
zione che la p rog rammaz ione incontri so­
p r a t t u t t o difficoltà da pa r t e del Ministero 
del tesoro: da par te , invece, del Ministero 
del bi lancio, onorevole Nonne, non c e 
s ta ta forse in passa to sufficiente capaci tà 
proposi t iva, m a certo, in genere, non è 
m a n c a t a la buona volontà (per quan to io 
ne possa sapere) . 

GIORGIO MACCIOTTA, Relatore. Da 
pa r t e del Tesoro, invece, c e s ta ta suffi­
ciente capaci tà di resistenza, r i spet to ad 
ogni tenta t ivo ! 

FRANCO BASSANINI. Ho t e rmina to così 
di esporre le considerazioni che dovreb­
bero , a mio avviso, t radurs i , per così 
dire , in una pre l iminare actio finium re-
gundorum, da fare a t t raverso alcune indi­
cazioni nella pa r te iniziale del docu­
mento , di quest ioni che res tano fuori, non 
perché non siano impor tan t i m a perché 
su di esse occorre ancora compiere un 
lavoro che non può però farsi in questa 
sede, e t radurs i in ques ta r iforma della 
legge n. 468. 

Farò ora a lcune breviss ime considera­
zioni su alcuni punt i del documento che 
forse r ichiederebbero delle precisazioni . A 
proposi to di ta lune affermazioni che figu­
r ano alla pagina 4 della bozza del docu­
men to conclusivo, ho qualche perplessi tà . 
Qui si pa r la dei fondi speciali come par te 
r i levant iss ima, o rmai (e secondo me giu­
s tamente) , della decisione pa r l amen ta r e . 

I fondi speciali , con il disegno che qui 
viene proposto , d iventano la decisione 
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fondamentale , da un la to, sulla p rogram­
mazione degli in tervent i di finanza pub­
blica, in posit ivo e in negat ivo, e dall 'a l­
t ro sulla p rog rammaz ione dello stesso la­
voro del Pa r lamento , a lmeno per t u t t a la 
pa r t e della p rog rammaz ione dei lavori 
pa r l amen ta r i che concerne decisioni 
avent i riflessi finanziari (ma s app i amo 
bene che ques to r igua rda T80-90 per 
cento - queste percentual i sono prive di 
significato, se non per gli ordini di gran­
dezza - del lavoro complessivo del Parla­
mento) . 

A me non è ch iaro che cosa significhi 
che - definito il b i lancio p lur iennale e 
p rog rammat i co - il processo successivo di 
specificazione delle finalità di det tagl io 
dei provvediment i contenut i nei fondi 
speciali dovrebbe essere sos tanz ia lmente 
propr io del Governo. Infatti che ci sia, 
nella definizione dei provvediment i di set­
tore, onorevole re la tore , u n a responsabi­
lità prec ipua e fondamenta le del Governo, 
non c e a lcun dubbio . T a n t e vero che noi 
a b b i a m o propos to - e c redo che la p r i m a 
propos ta l 'abbia fatta p ropr io l 'onorevole 
Macciot ta , ad onor del vero - una ferma 
r ichiesta (e il documen to la recepisce) che 
i provvediment i set torial i considerat i de­
t e rminan t i ai fini della manovra siano.. . 

GIORGIO MACCIOTTA, Relatore. Quest ' i­
potesi è di a l t r i , non è l ' ipotesi mia : figu­
r iamoci ! 

FRANCO BASSANINI. Allora, forse, la 
s tesura del documento , s ignor pres idente , 
dovrebbe chiar i re meglio - magar i solo 
con qualche accorg imento tipografico -
qual i sono le proposte su cui si ò in 
effetti reg is t ra ta u n a convergenza. Proba­
b i lmente , nella pa r t e r iassunt iva delle po­
sizioni acquis i te occorre su ques to p u n t o 
u n a precisazione. Non c'è dubbio , infatti , 
che ci sono u n a responsabi l i tà p ropr ia ed 
un obbligo is t i tuzionale del Governo, che 
noi a b b i a m o confermato ed add i r i t t u ra 
tempor izza to , s tabi lendo che quest i prov­
vediment i devono essere presenta t i p r ima , 
o a lmeno con tes tua lmente al la presenta­
zione della legge f inanziaria e del bi lan­
cio. Ma ques to non significa che non resti 

nella facoltà del Par lamento , e dei gruppi 
pa r l amen ta r i , la possibil i tà di presentare 
propr ie proposte di legge non solo in al­
te rna t iva a quelle del Governo, m a anche 
precedendo queste u l t ime , con la r ichiesta 
o con la sollecitazione che s iano iscri t te, 
in fondo globale, per la pa r t e posit iva o 
per la pa r t e negat iva (perché possono an­
che propor re r iduzione o con ten imento di 
spese). 

Il fondo globale recepisce, nel mo­
men to in cui viene presenta to , sia le pro­
poste del Governo a t tua t ive di ques ta ma­
novra, sia, in qualche caso, quelle dei 
gruppi pa r l amen ta r i di maggioranza e di 
opposizione che il Governo r i t iene rien­
t ran t i nella manovra stessa. Credo che su 
ques to non ci sia mol to da discutere per­
ché è coerente con un o rd inamen to come 
il nost ro , che dà al governo una cer ta 
responsabi l i tà , m a non cont iene a lcuna 
indicazione per ciò che concerne l'inizia­
tiva legislativa, salvo alcuni casi tassati­
vamente indicat i , t ra cui vi è il bi lancio 
e, per connessione, la legge finanziaria, 
m a non i provvediment i set torial i . 

Segue poi una indicazione, nella pa r t e 
iniziale del documento , che tende a ren­
dere chiaro che la precisazione sulla co­
struzione del bi lancio p lur iennale e pro­
g r a m m a t i c o è allo s ta to del l ' impostazione 
dei nostr i document i f inanziari . Sarebbe 
ce r t amen te auspicabi le che in futuro una 
r i forma di tale impostazione ci consen­
tisse di avere document i predispost i per 
p r o g r a m m i e proget t i e non per disaggre­
gazione, qualche volta eccessiva, di capi­
toli formali . 

Desidero, a ques to pun to , fare qualche 
osservazione per ciò che concerne quan to 
è scr i t to a pagina 10 del documento , che 
è connesso con u n a indicazione di carat­
tere proposi t ivo e conclusivo che figura a 
pagina 28. Mi riferisco al la delegifica­
zione di intervent i congiuntura l i di t ipo 
preva len temente ammin i s t r a t ivo . Perso­
na lmen te - come i colleghi sanno - sono 
un accani to sostenitore della delegifica­
zione, che è quest ione e s t r emamen te deli­
ca ta . Mi pare che forse qui andrebbe 
fatto qualche r i fer imento a quan to previ­
sto dal la propos ta di legge sulla r iforma 
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della Presidenza del Consiglio (che ques to 
r a m o del Pa r l amento ha già approvato) , 
nel senso che non v e dubb io che gli in­
terventi di t ipo ammin i s t r a t ivo possano e, 
in molt i casi, debbano essere delegificati, 
compresi forse anche quelli di t ipo preva­
lentemente ammin i s t r a t ivo , facendo salve 
le indicazioni di pr incipio o i cri teri 
obiett ivi che il legislatore deve fissare. 

Espr imo qualche perplessi tà su q u a n t o 
viene scri t to a pag ina 11. Ricordo che 
qualche t empo fa si è svolta una lunga 
conversazione-dibat t i to con il do t tor Mo-
norchio sulle proposte del Ministero del 
tesoro per q u a n t o r igua rda le coper ture 
sui fondi globali , con par t icolare riferi­
men to al r appor to che si crea fra fondi 
globali positivi e negat ivi . Proprio a pa­
gina 11 si regis t rano le posizioni del Mi­
nistero del tesoro. Credo che quel la al 
nost ro esame sia u n a quest ione da la­
sciare aper ta , per q u a n t o r iguarda le con­
clusioni della Commissione, e, probabi l ­
mente , da r i esaminare . Non sono, infatti , 
convinto delle difficoltà tecniche prospet­
ta te dai r appresen tan t i della Ragioner ia 
generale dello S ta to , che mi pa iono supe­
rabi l i . Credo, pera l t ro , che la soluzione 
qui con t ras ta ta sia quel la che p iù l impi­
damen te consent i rebbe di far funzionare 
il meccan ismo del raccordo t r a quote ne­
gative e positive del fondo globale. Que­
sta è u n a delle poche quest ioni che p u ò 
essere r invia ta all'iter legislativo del la 
legge n. 468, anche perché ha una sua 
valenza tecnica che p robab i lmen te p u ò 
consentire ul ter iori approfondiment i . Vo­
glio sot tol ineare che il p rob lema del 
r appor to t ra quote posit ive e negative è 
s ta to affrontato e discusso con alcuni no­
stri inter locutor i . 

A pagina 13 della relazione si accenna 
al l 'esperienza s ta tuni tense . Colgo l'occa­
sione per dire che condivido le osserva­
zioni dell 'onorevole Macciot ta . Pera l t ro 
noto qui la presenza di a lcuni funzionari 
espert i , in par t icolare il do t tor Meschino, 
che può essere considera to u n maes t ro 
nel set tore . 

Mi rivolgo propr io a tali nostr i colla­
bora tor i e tecnici per dire che la disci­
pl ina di bi lancio, s tabi l i ta recen temente 

in un provvedimento legislativo del Con­
gresso amer icano , ha poi incont ra to diffi­
coltà tal i , in sede giurisdizionale, per cui 
è s ta ta di fatto annu l l a t a o, comunque , 
non appl ica ta in m o d o r igido ed au toma­
tico, come era s ta to previsto. Sot to tale 
profilo r i tengo che si debba fare un ac­
cenno al fatto che anche negli Sta t i Uniti 
la r igidi tà ha crea to seri p rob lemi . 

Condivido anche q u a n t o l 'onorevole 
Macciot ta sostiene a pagina 14 della rela­
zione. A me sembra asso lu tamente essen­
ziale, anche se sono s ta te r i levate resi­
stenze ed obiezioni, sot tol ineare con 
es t rema forza che a regime (parlo di una 
fase t ransi tor ia , r endendomi conto che il 
Governo non può farlo immedia tamen te ) 
dobb iamo ot tenere un 'ant ic ipazione so­
stanziale di a lmeno 15 giorni, e forse an­
che più, nella presentazione dei docu­
ment i per la sessione estiva. Ciò per u n a 
ragione di organizzazione dei lavori par­
l amenta r i che i colleghi che siedono su 
quest i banchi conoscono mol to bene. 
Tut t i coloro che h a n n o esperienza nel 
c a m p o p a r l a m e n t a r e sanno che il mese di 
luglio è dedicato ad u n a serie di provve­
d iment i legislativi sostanziali che devono, 
in ogni caso, essere approva t i p r i m a delle 
vacanze. In tal modo la sessione di bilan­
cio d iventa p iù complessa degli ann i pas­
sat i . Accanto alla legge finanziaria e di 
bi lancio av remo anche i provvediment i 
set torial i e paral lel i e le due Camere do­
vranno prendere in considerazione una 
notevole mole di lavoro, in un mese -
luglio - in cui t e rmina u n a sessione par­
l amen ta re semestra le e si ap re un per iodo 
nel qua le l 'ordinar ia legislazione non può 
essere e samina ta . Se, in sostanza, nel 
mese di luglio si vuole esaminare , ac­
can to a l l ' asses tamento , al rendiconto e 
alle relazioni sulla gestione degli ent i , an­
che la relazione p lur iennale e p rogram­
mat ica , nonché il documento di indirizzo 
e di p rogramazione finanziaria, si r ischia 
di s l i t tare al mese di se t t embre . 

Passo ora a considerare quan to è de t to 
a pag ina 15. Credo che il r i fer imento al 
r appor to con le a l t re Commissioni di me­
r i to sui profili finanziari dei provvedi­
ment i legislativi andrebbe forse effettuato 
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con maggiore souplesse e fors 'anche con 
maggiore r igidi tà sostanziale , a t t r averso 
un r i fer imento alle r iforme che la Giunta 
del rego lamento s ta pe r e saminare . Infatti 
il p rob lema è mol to del icato: noi dob­
b i a m o r i spe t ta re l ' au tonomia del potere 
di decisione delle Commissioni di mer i to 
ed anche i vincoli f inanziari necessari . Il 
semplice r i fer imento ad u n pare re vinco­
lante della Commissione bi lancio po­
t rebbe dare l ' idea di un eccesso di « pe­
santezza » della Commissione senza risol­
vere u n a serie di p rob lemi , men t r e il 
complesso delle ar t icola te proposte della 
Giunta del r ego lamento li r isolverebbe 
con più flessibilità ed efficacia. 

Nelle pagine 16 e 17, laddove si fa 
r i fer imento agli s t rumen t i idonei dal la to 
dell 'esecutivo, credo che si debba fare ri­
ferimento anche agli s t rumen t i necessari 
dal la to del Pa r l amen to . Capisco che i 
nostr i col laborator i nello s tendere il docu­
men to non l ' abbiano fatto pe r motivi di 
giusta corret tezza, m a come Commissione 
dobb iamo chiedere che l ' indicazione della 
cost i tuzione dell'ufficio p a r l a m e n t a r e del 
bi lancio, a d e g u a t a m e n t e s t ru t t u r a to per 
svolgere le impor t an t i funzioni di collabo­
razione e di suppor to che sono previste , 
venga asso lu tamente inser i ta . 

Un'osservazione in tendo farla anche a 
proposi to di pag ina 24. Io cont inuo a ri­
tenere - il testo non lo esclude, m a la 
formula mi lascia perplesso - che il 
r appor to t r a la pa r t e negat iva del fondo 
globale e la pa r t e posi t iva debba essere 
un r appo r to a p iù livelli. Ri tengo, cioè, 
che non ci possa essere l ' indicazione glo­
bale dei provvediment i di pa r t e negat iva, 
da real izzare tu t t i p r i m a di tu t t i i prov­
vediment i di pa r t e posi t iva, perché ques to 
creerebbe u n a r igidi tà p robab i lmen te ec­
cessiva; r i tengo, invece, che debba esserci 
una gerarchia - se così si può dire - che 
li classifichi in diverse categorie , dal mo­
men to che vi sono alcuni provvediment i 
di pa r t e negat iva che sono pregiudizial i 
r i spet to ad ogni a l t ro di pa r t e posit iva, 
m a al t r i che sono pregiudizial i so l tanto 
r i spet to ad alcuni gruppi di provvedi­
ment i di pa r t e posi t iva. In ques to m o d o 
sarebbe possibile da re corso ai provvedi­

ment i di pa r t e posi t iva urgent i anche 
q u a n d o è s ta ta approva ta sol tanto una 
pa r t e dei provvediment i di pa r t e nega­
tiva, cioè i più urgent i . Credo che questa 
impostazione sia non di minore m a di 
maggiore rigore, perché consente l'effet­
tiva real izzabi l i tà di un meccanismo che 
a l t r iment i r ischierebbe di sa l tare per la 
sua eccessiva r igidi tà . Ad esempio, se la 
fiscalizzazione degli oneri sociali fosse, 
come provvedimento di pa r t e posit iva, su­
bord ina to alla real izzazione di tu t t i i 
provvediment i di pa r t e negat iva, che ri­
chiedono alcuni mesi per essere appro­
vat i , ad un cer to pun to ci si t roverebbe 
di fronte al la necessità di far sa l tare que­
sta r igidi tà . 

Ul t ima quest ione. Io non a m o la for­
mu la ado t t a t a nelle p r ime righe di pa­
gina 28: « app l icando al loro esame le 
no rme regolamentar i di garanzia della 
del iberazione a da t a cer ta ». La quest ione 
è sul t appe to , a l l ' esame del l 'aula: s t i amo 
pa r l ando di procediment i di urgenza e di 
corsia preferenziale. Se poi l 'aula vorrà 
dare al la corsia preferenziale la cara t ter i ­
st ica di u n a fissazione di da t a cer ta lo 
recepi remo, m a mi sembra impropr io an­
t ic ipare in ques ta sede u n a conclusione 
che è ancora controversa . 

RAFFAELE VALENSISE. Cercherò di es­
sere mol to sintetico, anche perché l'or­
dine dei lavori p resupponeva intervent i 
p iù brevi ed il lungo in tervento dell 'ono­
revole Bassanini , che pu re a b b i a m o ap­
prezzato , ha pregiudica to quello di al t r i 
gruppi poli t ici . D'a l t ra pa r t e lunedì pros­
s imo la Commissione non po t rà essere nel 
suo plenum poiché alcuni m e m b r i sa­
r a n n o al l 'estero per ragioni di ufficio. 

In tendo fare u n a p r i m a osservazione 
di ca ra t t e re p re l iminare . Nel documento 
al nos t ro esame si dice che la r iforma 
della legge n. 468 deve sopperire a deter­
mina te incongruenze che quel la legge ha 
manifes ta to: l ' incongruenza maggiore -
ed in ques to noi s i amo antes ignani per­
ché lo d i cemmo già nel luglio 1978, 
q u a n d o la legge doveva ancora essere ap­
prova ta - s ta nel l 'aver va ra to u n a legge 
che prevede u n a p rogrammaz ione finan-
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ziaria senza il p resuppos to della p rogram­
mazione. La r isposta che viene da t a all 'e­
sigenza di porre al la base della legge fi­
nanziar ia un indirizzo p r o g r a m m a t o r i o a 
noi sembra che sopperisca insufficente-
mente e male , per ragioni ist i tuzionali e 
per ragioni p ra t iche . 

Quanto alle ragioni is t i tuzionali , noi ci 
s a r e m m o aspe t ta t i , ed in ques ta sede lo 
chiediamo, che il p resuppos to al la ri­
forma della legge n. 468 sia cost i tui to da 
un r innovo della legge per il finanzia­
men to del Ministero del bi lancio e della 
p rogrammaz ione economica. Se non par­
t i amo da ques to presuppos to is t i tuzionale, 
che in quest i anni è s ta to cos tan temente 
vanificato, non po t r emo fare u n buon la­
voro; faremo un lavoro sempre a valle, 
r inunz iando a predisporre lo s t rumen to di 
cara t te re is t i tuzionale su cui può e deve 
r iposare la p rocedura di indir izzo e deve 
r iposare il seguito del p roced imento che è 
s ta to ipot izzato in ques ta sede. Quindi , la 
p r i m a osservazione pre l iminare che fac­
c iamo in r i fer imento al documento sotto­
postoci è che r i t en iamo di non poter an­
dare ad u n a r iforma della legge n. 468 
senza u n a r iforma ed u n ch ia r imento 
delle competenze del Ministero del bi lan­
cio e della p rog rammaz ione economica, 
r iforma e ch ia r imento che sono presuppo­
sti essenziali . 

Dico ques to perché la stessa p rocedura 
di indir izzo che dovrebbe essere sottopo­
sta al Pa r l amen to nei p r imi c inque mesi 
del l ' anno è u n a p rocedura di indir izzo 
che ha bisogno di un organo ist i tuzionale 
che la elabori e che rappresent i il p u n t o 
di r i fer imento, il luogo di incontro delle 
diverse esigenze, delle diverse spinte , 
delle diverse possibil i tà, delle diverse ca­
pac i tà di impiego delle r isorse. Questo 
pun to di incontro non può essere conflit­
tuale né può essere il r i su l ta to di u n a 
mediazione, il p iù delle volte fallita, t r a 
il Ministero del tesoro, il Ministero delle 
finanze e il Ministero delle par tecipazioni 
s ta tal i , con un Ministero del bi lancio che 
molte volte fa da spe t ta tore . 

Sul p iano is t i tuzionale a b b i a m o assi­
st i to ad un provvedimento che non defini­
sco scandaloso - perché non c'è scandalo , 

m a confusione nella dist inzione dei tempi 
ist i tuzionali - m a sconcer tante : il provve­
d imen to sulla Ragioneria dello S ta to . A 
mio m o d o di vedere il p rovvedimento 
sulla Ragioneria generale dello S ta to 
espropr ia i poter i di coord inamento del 
Ministero del bi lancio e della p rogram­
mazione , perché se ques to Ministero esi­
ste è evidente che esso deve r iassumere 
tu t t i i t e rmini a t t raverso la sintesi del 
lavoro che viene dagli s t rument i di pro­
g rammaz ione , dagli s t rument i di inda­
gine, dagli s t rument i di concertazione. 
Fuori di ques to è inuti le che facciamo 
delle perfet t issime ipotesi di sequenze 
procedural i , perché non combine remo as­
so lu tamente niente . Avremo un Governo 
che si presenterà al la p rocedura di indi­
rizzo in te rmini conflit tuali , av remo una 
guerra t ra il Ministero delle finanze e il 
Ministero del tesoro e t ra quest i due e gli 
a l t r i minis ter i economici , m a non av remo 
un r i fer imento is t i tuzionale di sintesi che 
possa essere il responsabi le reda t to re e 
p romotore della p rocedura di indirizzo da 
sot toporre al Pa r lamento . 

A mio giudizio andrebbe riaffermata 
in ques ta sede, nel documento che ci è 
s ta to sot toposto, la necessità che la ri­
forma della legge n. 468 sia preceduta 
dal conferimento al Ministero del bi lancio 
di compi t i che gli sono propr i ; a l t r iment i 
si p roceda al la sua abolizione e si dica 
che i compi t i di p reparaz ione del bi lancio 
sono devoluti al Ministero del tesoro. Ab­
b i a m o assist i to in questi anni ad u n a 
espansione dei poter i del Ministero del 
tesoro che, p r i m a a t t raverso la cassa poi 
a t t raverso i flussi di cassa, ha occupato 
tu t t i gli spazi che potevano essere occu­
pat i ; ora , a t t raverso la r i forma della 
Ragioner ia generale dello S ta to occupa 
anche gli spazi della p rog rammaz ione . Al­
lora la maggioranza , con il concorso del 
pa r t i to comunis ta , abb ia il coraggio di 
abolire il Ministero del bi lancio e della 
p rog rammaz ione economica oppure di 
dire che deve funzionare in un determi­
na to modo , a l t r iment i non po t r emo fare 
p rogrammaz ione , poiché la crisi della 
p rog rammaz ione è la crisi degli s t rument i 
di p rog rammaz ione . 
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Abbiamo u n a l t ro o rgano di p rogram­
mazione, il CNEL, del cui cont r ibu to , 
però, non ci si avvale quasi ma i e non 
sapp iamo se esso po t rà « rivivere » a se­
guito del l 'approvazione di u n provvedi­
men to di legge ad hoc, a l l ' esame del Se­
na to , il cui iter legislativo pera l t ro sta 
procedendo fa t icosamente . Abbiamo poi il 
Ministero del bi lancio e della p rogram­
mazione, di cui tu t t i conosciamo le condi­
zioni operat ive . Dal l 'esame di ques ta si­
tuazione si deduce che in I ta l ia non esi­
stono i presuppost i per u n a vera pro­
g rammaz ione . Dopo aver p iù volte esami­
na to tale t ema , a b b i a m o dovuto p rendere 
a t to di ques ta rea l tà . Non r i tengo che per 
modificare tale s i tuazione il r imedio da 
ado t ta re sia quello di modificare la legge 
n. 468. Senza il p resuppos to di u n a forte 
consapevolezza is t i tuzionale che veda la 
possibil i tà di c reare in un o rgan i smo il 
m o m e n t o di sintesi di tu t t i gli e lement i 
della p rog rammaz ione concer ta ta ed im­
pegnat iva, mol to difficilmente po t r emo 
avere u n a p rocedura di indir izzo degna di 
tal nome . Avremo, al cont rar io , u n o 
« scontro » sul documen to finale, il quale 
sarà approva to sol tanto a « colpi » di 
maggioranza . Si regis t rerà , cioè, quel la 
confli t tuali tà che ha sempre cara t ter iz­
zato le diverse scelte compiu te . 

Ciò det to , le osservazioni di mer i to 
che possono essere svolte in mer i to al la 
r i forma delle n o r m e sulla contabi l i tà 
dello S ta to non occupano mol to spazio. 

Desidero osservare che nel m o m e n t o 
in cui si ipotizza u n a p rocedura di indi­
rizzo essa può essere acce t ta ta a condi­
zione che sia p receduta , in sede governa­
tiva, da u n a sintesi di valutazioni . La 
relazione previsionale e p r o g r a m m a t i c a 
dovrebbe accompagnare e documen ta re 
tale p rocedura di indir izzo, in man ie r a 
tale da po te r essere cor re t ta ed e m e n d a t a 
a seguito della a t t ivazione della sudde t t a 
procedura . Ne deriva, dunque , che la pro­
cedura di indir izzo e la p ropos ta della 
relazione previsionale e p r o g r a m m a t i c a 
dovrebbero procedere ins ieme. 

Quan to ai cosiddett i p rovvediment i di 
set tore, r i tengo che essi non possano es­
sere coevi al la legge f inanziaria, bensì la 
debbano precedere . In tale manie ra , in­

fatti , sa rà possibile res t i tui re alla legge 
f inanziaria la funzione che le è propr ia , 
cioè quel la di s t r umen to per la modula­
zione annua le dei flussi di spesa. Diversa­
men te , av remo sempre la tentazione di 
far « scivolare », espl ic i tamente e implici­
t amen te , nella legge f inanziaria provvedi­
ment i set torial i . 

Sono problemi , quest i , su cui è augu­
rabi le il concorso di tu t t e le forze politi­
che; vi è un d i r i t to di iniziat iva di propo­
ste , di cui ha pa r l a to lo stesso onorevole 
Bassanini nel corso del suo lungo e accu­
r a to in tervento . Proporre emendamen t i 
a l la no rma t iva della legge finanziaria è 
qu ind i un di r i t to anche dell 'opposizione. 
In par t icolare , i p rovvediment i r iguar­
dan t i la p rocedura di indir izzo a t tengono 
sopra t tu t to alla responsabi l i tà del Go­
verno e della maggioranza . 

Il nos t ro pare re è che la legge finan­
ziar ia per essere efficace deve essere con­
t enu ta nei t e rmini che le sono assegnat i . 
Essa è, infatti , lo s t rumen to per la modu­
lazione annua le dei flussi di spesa. Per 
perseguire tale obiet t ivo è necessario che 
si esplichi la volontà poli t ica del Governo 
e quel la dei due r a m i del Pa r l amento 
ne l l ' approvare tale p rocedura di indirizzo. 
Success ivamente , vi s a ranno i cosiddett i 
p rovvediment i di set tore, che rendono 
inelut tabi le una de t e rmina t a forma della 
stessa legge finanziaria. Sono mol to cau to 
circa le prospet t ive di delegificazione e 
r i tengo, in ogni caso, che fino a q u a n d o i 
p rovvediment i di set tore r i su l te ranno in­
cert i q u a n t o alla loro formulazione, alle 
loro dimensioni ed alle direzioni che vor­
r a n n o prendere , la legge finanziaria risul­
te rà sempre esposta ai « colpi » di mag­
gioranza in Pa r l amento . È questo il mo­
tivo per cui, a mio avviso, i provvedi­
men t i di set tore dovrebbero seguire l 'ap­
provazione della legge finanziaria. In tale 
man ie ra , t u t t a la p rocedura di bi lancio 
r i su l terà senz 'a l t ro più sd rammat i zza t a e 
si evi terà il pericolo di inserire nella 
legge f inanziaria modificazioni s t ru t tura l i , 
t ipiche di tu t t e le leggi finanziarie appro­
vate dal 1978 ad oggi. Finora, infatti , 
p rovvediment i settorial i e specifici, inse­
ri t i nella legge finanziaria, hanno finito 
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con lo stravolgere vaste pa r t i del l 'ordina­
men to . 

In base a queste considerazioni e pre­
scindendo dal la buona volontà d imos t ra t a 
dagli estensori della bozza del documento 
finale, il giudizio di mer i to da pa r t e del 
MSI-destra nazionale sullo stesso docu­
mento , ol tre a non essere posit ivo, è an­
che di e s t remo r iserbo. Così come re­
da t to , il documento finale non cont iene 
proposte a t te a risolvere le incongruenze 
della legge n. 468; m a n c a in esso la indi­
cazione di uno s t rumen to di sintesi delle 
is tanze p r o g r a m m a t o n e senza le qual i la 
legge finanziaria è e r i m a r r à l 'occasione 
di una rissa che scoppia nel corso della 
sessione di bi lancio, u n a rissa al la qua le 
pu r t roppo ci fanno spesso .assistere il Go­
verno e la maggioranza pa r l amen ta r e . 

concludere oggi l 'esame del documento 
per poterne approfondire i diversi aspet t i . 

Faccio inoltre presente che per impe­
gni già assunt i dal Presidente della Ca­
mera il documento finale dell ' indagine 
conoscit iva sui problemi connessi alla ri­
forma delle no rme sulla contabi l i tà dello 
S ta to dovrà essere approva to en t ro lunedì 
19 maggio . 

Propongo pe r t an to di r inviare il se­
guito e la conclusione del l 'esame a lunedì 
19 maggio alle ore 19. 

Se non vi sono obiezioni, r imane così 
s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

PRESIDENTE. Faccio presente che il 
g ruppo repubbl icano ha chiesto di non La seduta termina alle 11,50. 




